
Roma Pride, niente carro per Keshet Italia e Europa
Per l’organizzazione “non ci sono le condizioni per la partecipazione”
Keshet Italia e Keshet 
Europa non sfileranno 
con un proprio carro al 
Roma Pride del 20 giu-
gno. Lo ha comunicato 
l’organizzazione della pa-
rata, precisando che “non 
ci sono le condizioni per 
la partecipazione di un 
loro carro in parata”. 
Dagli organizzatori arriva 
una posizione che ri-
chiama il documento po-
litico della 
manifestazione. “Il Pride 
è una manifestazione 
aperta e libera. Chiunque 
condivida i valori fondanti 

del nostro movimento e 
della nostra comunità 
può scendere con noi in 
piazza – spiegano dal 
Roma Pride -. I carri in 
parata sono, tuttavia, 
una prerogativa ma, so-
prattutto, una responsa-
bilità politica 
dell’organizzazione. La 
bussola di una manifesta-
zione politica è il suo do-
cumento e nel nostro la 
posizione del Roma Pride 
sul genocidio in corso a 
Gaza ad opera dello Stato 
di Israele è chiara”. 
 

Abodi a Roma: 
padel e grandi 
eventi per città  

e Sud

Gattuso alla Lazio: 
contratto biennale 

da 1,5 milioni 
di euro

Roma,  
nuova pista per  
il centrocampo: 

Allan del Palmeiras

A Roma la stretta sulla 
movida ha portato a 43 
provvedimenti tra seque-
stri e chiusure tempora-
nee di discoteche e locali 
notturni. Secondo 
quanto ricostruito, si 
tratta di 22 sequestri 
preventivi, tutti convali-
dati dal gip e in gran 
parte eseguiti da gen-
naio, oltre a 21 chiusure 
disposte ai sensi dell’ar-

ticolo 100 del Tulps per 
motivi di ordine pubblico 
o per gravi violazioni di 
natura penale. L’azione 
di Questura di Roma e 
forze dell’ordine è partita 
negli ultimi mesi del 
2024 ed è proseguita al-
l’inizio dell’anno se-
guente, con 
un’accelerazione dopo 
Capodanno. L’incendio 
nella discoteca svizzera 

«Le Constellation» a 
Crans-Montana, costato 
la vita a 41 giovani – tra 
cui sei italiani, con il 
16enne romano Riccardo 
Minghetti tra le vittime e 
il coetaneo Manfredi Mar-
cucci ferito insieme ad 
altre 114 persone – ha 
spinto il Viminale a chie-
dere verifiche più serrate 
sulla regolarità dei locali. 
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Acorn di Roma, il metodo 
educativo che guarda al futuro
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Movida: 43 sequestri e chiusure 
tra discoteche e locali a Roma

Dal Viminale la richiesta di verifiche più serrate sulla regolarità dei locali
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“Sul biodigestore di Casal Selce 
sono necessarie garanzie”
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Roma si prepara alle 
prime giornate da bollino 
arancione. Per fronteg-
giare il caldo intenso, il 
Campidoglio ha avviato 
un’indagine di mercato 
per i servizi straordinari 
del piano caldo estivo 
2026, nell’ambito del 
“Pronto Intervento So-
ciale”, con l’obiettivo di 
proteggere le persone 
senza dimora durante le 
giornate classificate dal 
ministero della Salute 
come “livello 3 – Ondata 
di calore“. Le temperature 
elevate sono attese già 
dal 26 maggio e l’estate si 
annuncia particolarmente 
impegnativa. L’ammini-
strazione capitolina punta 
a mitigare i rischi sanitari 
offrendo riparo e assi-
stenza mirata. A Roma vi-
vono circa 2.600 persone 
senza dimora e, secondo 
le stime, una quota signi-
ficativa trascorre giorno e 
notte in strada. Il piano 
definisce interventi rapidi 
e strutturati per ridurre 
l’esposizione al calore e 
tutelare chi è più fragile. 
La ricerca di operatori ri-
guarda due linee princi-

pali. La prima prevede ac-
coglienza h24 con mensa 
presso strutture dedicate, 
comprensive di pasti, cura 
personale e deposito ba-
gagli. La seconda ri-
guarda centri di ristoro 
diurni adeguatamente cli-
matizzati, con aperture di 
4 o 9 ore (H4 e H9). I ser-
vizi si rivolgono a italiani, 
stranieri o apolidi in con-
dizione di grave margina-
lità, a donne sole con 
bambini e a nuclei con mi-
nori privi di riferimenti fa-
miliari. Sono inclusi anche 
i soggetti per i quali “le 
condizioni climatiche 
estreme potrebbero cau-
sare danni irreversibili al-
l’incolumità fisica”. Il 
pacchetto di interventi è 
quantificato in meno di 

140 mila euro. Per l’acco-
glienza h24 la spesa mas-
sima giornaliera è di 
48,23 euro per mamme 
sole con figli o nuclei fa-
miliari, di cui 38,03 euro 
come quota fissa, e di 
44,62 euro per gli adulti. 
Per i centri diurni la refe-
zione da 9 ore comporta 
un costo pro capite di 
22,88 euro, mentre 
l’apertura da 4 ore è fis-
sata a 10,78 euro a per-
sona. La componente 
fissa viene riconosciuta 
indipendentemente dal-
l’effettiva presenza e 
quella variabile è legata 
alle effettive presenze, 
così da assicurare la co-
pertura dei costi struttu-
rali e la disponibilità del 
personale. 

Aprilia, lite con la compa-
gna in un pub finisce con 
l’intervento dei carabi-
nieri chiamati al 112 e 
con la denuncia in stato di 
libertà di un 57enne. 
L’uomo, in evidente stato 
di alterazione, ha rivolto 
insulti e minacce ai mili-
tari intervenuti. La di-
scussione scoppiata 
all’interno dell’esercizio 
pubblico ha reso necessa-
rio l’arrivo di una pattu-
glia della sezione 

radiomobile, allertata da 
una chiamata di emer-
genza. Al sopraggiungere 
dei militari, la situazione 
non si è placata, impo-
nendo l’avvio delle proce-
dure di identificazione del 
coinvolto. Nel corso del 
controllo, il 57enne, alla 
presenza di altri avven-
tori, ha iniziato a insul-
tare e minacciare i 
carabinieri, mantenendo 
un atteggiamento aggres-
sivo. La condotta è prose-

guita anche negli uffici 
del Reparto territoriale, 
dove l’uomo è stato ac-
compagnato subito dopo 
l’intervento. L’episodio si 
è concluso con una de-
nuncia in stato di libertà. 
All’uomo sono stati conte-
stati i reati di minaccia, 
resistenza e oltraggio a 
pubblico ufficiale, in rela-
zione al comportamento 
tenuto sia nel locale sia 
successivamente in ca-
serma. 

I carabinieri hanno rintracciato tre persone e le hanno denunciate 

Sassi contro bus Atac alla Laurentina

Un autobus Atac della 
linea 715 è stato colpito 
da sassi nelle prime ore 
di oggi nei pressi della 
stazione metro Lauren-
tina, a Roma sud. I cara-
binieri hanno rintracciato 
tre persone e le hanno 
denunciate. Non si regi-
strano feriti. L’allarme è 
scattato poco dopo l’1:40 
quando l’autista ha con-
tattato il 112 riferendo 
una discussione accesa 
con due donne e un uomo 
per comportamenti rite-
nuti irrispettosi tenuti a 
bordo del mezzo in movi-
mento. La corsa è stata 

quindi interrotta nell’area 
di piazzale Giulio Douhet, 
al Laurentino, dove i tre 
sono scesi dal bus. Una 
volta a terra, la situa-
zione è degenerata. Se-
condo quanto ricostruito, 
i tre hanno lanciato pietre 
contro il veicolo, col-
pendo un finestrino late-
rale e mandandolo in 
frantumi. L’autobus di 
servizio sulla linea 715 è 
rimasto danneggiato, ma 
nessuno tra passeggeri e 
personale è rimasto fe-
rito. L’episodio è avve-
nuto a ridosso del 
capolinea della stazione 

metro Laurentina. I mili-
tari della stazione Roma 
Eur hanno rintracciato 
poco dopo i tre soggetti, 
due donne e un uomo ro-
mani di età compresa tra 
i 39 e i 42 anni. Tutti 
erano privi di documenti. 
Per loro è scattata la de-
nuncia per interruzione di 
pubblico servizio, mentre 
alla 42enne è stato con-
testato anche il reato di 
danneggiamento del 
mezzo. Le verifiche pro-
cedurali sono state com-
pletate sul posto e non 
risultano ulteriori criticità 
per la circolazione. 

Dal Viminale la richiesta di verifiche più serrate sulla regolarità dei locali 

43 sequestri e chiusure tra discoteche e locali

La lite con la compagna in un pub gli costa la denuncia in stato di libertà 

57enne insulta e minaccia i carabinieri
Si punta a mitigare i rischi sanitari offrendo riparo e assistenza mirata 

Piano caldo: aiuti straordinari per i senza dimora

Le ispezioni della Divi-
sione di polizia ammini-
strativa hanno riguardato 
anche locali storici. Tra i 
club colpiti dai provvedi-
menti figurano il Piper in 
via Tagliamento al Trie-
ste, l’Opus Club al Flami-
nio, il Sanctuary a Colle 
Oppio, il Circle a Ponte 
Milvio, il Queen e il Gus a 
Prati. In centro sono stati 
interessati il Toy Room, il 
Clamore e il White Bar in 
zona via del Tritone, 
mentre all’Eur il Room 26 
e il San Salvador. Al-

l’Ostiense è stato colpito 
il Sottosopra, a Porta 
Portese il Sinners, al Tu-
scolano il Divina Club, in 
via Tiburtina il Materia 
Club e nei pressi di 
piazza del Popolo lo Zazà. 
Le contestazioni hanno 
riguardato, a seconda dei 
casi, sovraffollamento, 
uscite di emergenza 
ostruite, impianti elettrici 
non a norma, assenza di 
autorizzazioni per il ballo 
o per la somministra-
zione, oltre a modifiche 
strutturali non autoriz-

zate e aperture masche-
rate da associazioni cul-
turali. I controlli 
proseguiranno nelle pros-
sime settimane. Con la 
fine della stagione in 
città e il trasferimento 
della movida estiva sul 
mare, l’attenzione si spo-
sterà sul litorale laziale: 
da Civitavecchia ad 
Anzio-Nettuno sono at-
tese ulteriori verifiche su 
sicurezza, capienze e au-
torizzazioni, con l’obiet-
tivo di garantire il pieno 
rispetto delle regole. 
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I condomini di un palazzo 
in zona don Bosco a Roma 
hanno sventato il furto in 
un appartamento. È acca-
duto in viale dei Consoli, 
nel settimo Municipio. Tre 
georgiani, due di 37 anni 
e uno di 39, sono stati ar-
restati dalla Polizia. Pen-
savano di agire 
indisturbati nel cuore 
della notte per ripulire un 
appartamento, ma i ru-
mori hanno insospettito 
gli altri residenti dello 
stabile che hanno aller-

tato due agenti liberi dal 
servizio che si trovavano 
a passare nella zona. 
Questi hanno sollecitato 
l’intervento di altri colle-
ghi e i presunti ladri sono 
stati bloccati nel palazzo 
mentre cercavano di 
scappare. Nel tentativo di 
fuga i tre georgiani hanno 
ingaggiato un corpo a 
corpo con gli agenti del 
commissariato Romanina, 
avendo la peggio. I tre 
cittadini georgiani sono 
stati portati presso il 

commissariato Prenestino 
Nuovo, dove è stato pos-
sibile accertare i loro pre-
cedenti penali proprio per 
furto in abitazioni. Do-
vranno rispondere nel 
processo per direttissima 
di tentato furto aggravato 
in concorso e resistenza a 
pubblico ufficiale. Sull’ac-
caduto Radio Roma News 
ha raccolto il commento 
dell’avvocato Tiziana 
Siano, portavoce del co-
mitato di quartiere Don 
Bosco. 

A Roma una settimana di 
verifiche sui monopattini 
ha delineato un quadro 
critico della sicurezza su 
strada. Dall’attività av-
viata il 16 maggio, la Poli-
zia Locale di Roma 
Capitale ha fermato mille 
veicoli, accertando 400 ir-
regolarità. I vigili sintetiz-
zano così l’esito dei 
controlli: «Su mille con-
trolli, 400 irregolari». Le 
pattuglie hanno operato 
sull’intero territorio capi-
tolino, con particolare at-
tenzione alle zone più 
frequentate, alle aree uni-
versitarie e alle periferie. 
Le irregolarità sono risul-
tate più diffuse in Centro 
Storico, Aurelio, Marconi, 
Prenestino e Appio, dove 
il traffico di micromobilità 
è più intenso e le con-
dotte scorrette hanno un 
impatto diretto su pedoni 
e automobilisti. L’infra-
zione più frequente resta 
il mancato uso del casco 
obbligatorio, che la nor-
mativa impone per la 
guida in sicurezza. Nume-
rose sanzioni hanno ri-
guardato anche l’assenza 
del contrassegno identifi-

cativo, la cosiddetta targa 
per i monopattini, previ-
sto per rendere il mezzo 
riconoscibile e tracciabile. 
Sono stati inoltre riscon-
trati trasporto di passeg-
geri su un solo mezzo, 
transito sui marciapiedi e 
sosta irregolare, compor-
tamenti che aumentano il 
rischio di incidenti e in-
tralci alla circolazione. Le 
nuove disposizioni che 
impongono casco e targa 
sono operative da poco 
più di una settimana e si 
sommano alle regole in-
trodotte nel dicembre 
2024. Dal 16 luglio scat-

terà anche l’obbligo di as-
sicurazione dal 16 luglio, 
misura che completa il 
quadro normativo per la 
micromobilità. Accanto ai 
verbali, gli agenti hanno 
svolto un’attività di infor-
mazione, illustrando agli 
utenti obblighi e rischi 
connessi a un uso scor-
retto dei monopattini. 
L’obiettivo dichiarato è 
elevare gli standard di si-
curezza stradale a tutela 
di conducenti e pedoni, 
favorendo comportamenti 
conformi alle regole e un 
utilizzo responsabile dei 
mezzi. 

Sull’impianto interviene (anche) il M5S. La reazione dal territorio: Sarebbero dovuti intervenire prima, per evitare la costruzione del biodigestore” 

“Sul  biodigestore di  Casal  Se lce sono necessarie garanzie”

La Polizia Locale di Roma Capitale, negli ultimi sette giorni, ha fermato mille veicoli 

Monopattini: 400 violazioni a Roma
In viale dei Consoli, in zona Don Bosco, tre georgiani sono stati arrestati dalla Polizia 

Condomini sventano furto in appartamento

La realizzazione del bio-
digestore di Casal Selce, 
nell’area ovest di Roma, 
torna al centro del dibat-
tito, stavolta politico. I 
nodi da sciogliere sono 
sempre gli stessi: qual è 
l‘impatto ambientale del-
l’impianto? Quali possono 
essere le ripercussioni 
sui quartieri limitrofi? 
“La tutela della salute dei 
cittadini, la salvaguardia 
dell’Agro Romano e la 
trasparenza assoluta 
sulla gestione dei rifiuti 
non sono negoziabili”: a 
dirlo a chiare lettere sono 
Linda Meleo, Daniele 
Diaco e Giuseppina Ca-
stagnetta del Movimento 
5 Stelle. I pentastellati 
ribadiscono la posizione 
già dichiarata dal Movi-
mento, intervenendo sul 
progetto che, secondo 
quanto annunciato, sarà 
operativo entro il 31 di-
cembre 2026 insieme al-
l’impianto gemello di 
Cesano. L’impianto è 
concepito per trattare 
100mila tonnellate l’anno 

di rifiuti organici tramite 
digestione anaerobica, 
con produzione di biogas 
e fertilizzanti. L’obiettivo 
dichiarato è il recupero di 
biometano per i trasporti 
e di compost di qualità 
per uso agricolo, con un 
approccio orientato al ri-
ciclo delle risorse. In 
passato, l’area era stata 
individuata durante l’am-
ministrazione Raggi per 

un impianto di compo-
staggio aerobico, con ca-
pacità dimezzata rispetto 
a quella attuale. I consi-
glieri pentastellati hanno 
depositato una mozione 
in Campidoglio e in Muni-
cipio XIII per ottenere 
garanzie stringenti. Si 
chiede ad Ama una fide-
iussione bancaria o assi-
curativa che copra 
l’intero ciclo operativo e i 

successivi trent’anni di 
post-gestione e smantel-
lamento, un monitorag-
gio h24 pubblico e in 
tempo reale dei dati su 
biofiltri ed emissioni, 
oltre a un controllo idro-
geologico continuo dei 
pozzi nel raggio di due 
chilometri. La proposta 
prevede inoltre che il 
100% dei canoni di ri-
storo e delle eventuali 

penali sia destinato a 
opere e servizi per Casal 
Selce e Castel di Guido. “ 
Il territorio ha già dato 
tanto; ora le istituzioni 
devono garantire il mas-
simo controllo e la mas-
sima sicurezza. La fiducia 
si basa solo sulla traspa-
renza dei dati”. Sulla 
questione è intervenuto 
anche il comitato di zona, 
di fatto contestando l’ini-

ziativa: “Non dimenti-
chiamo che Casal Selce è 
stato individuato come 
sito per un impianto di 
smaltimento della fra-
zione organica proprio 
dai 5 stelle durante l’am-
ministrazione Raggi. Sa-
rebbero dovuti 
intervenire prima, per 
evitare la costruzione del 
biodigestore”. Sulla vi-
cenda si era, però, 
espressa anche la presi-
dente del Municipio XIII, 
Sabrina Giuseppetti a di-
cembre 2025: “È un tema 
che va gestito, ci vuole 
attenzione e rispetto per 
quel territorio. Non è un 
giocattolo, è una situa-
zione che genera que-
stioni di carattere viario 
e serve attenzione – 
aveva detto -. Stiamo la-
vorando per portare dei 
benefici a tutta quella 
zona dove è evidente che 
ci sono criticità, non lo 
nascondiamo. Stiamo 
pensando alla mobilità, 
viabilità e urbanizzazione 
primaria e secondaria”. 
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Roma ha accolto alle Vele 
di Calatrava il lancio mon-
diale di Ferrari Luce, la 
prima vettura elettrica 
dello storico marchio ita-
liano. L’iniziativa, che 
segue l’evento Cavalcade 
del 2023, rafforza il ruolo 
della Capitale tra le città 
più attrattive per i grandi 
appuntamenti internazio-
nali. Il debutto è avve-
nuto nella suggestiva 
architettura di Tor Ver-
gata, scelta per presen-
tare al mondo la novità a 
zero emissioni della casa 
di Maranello. La selezione 
della location e il coinvol-
gimento dell’intera città 
rappresentano un investi-
mento di immagine e con-
tenuti per Roma Capitale, 
con un format pensato per 
un pubblico ampio e con 
una forte componente 
esperienziale. “Abbiamo 
ospitato alle Vele di Cala-
trava il lancio mondiale di 
‘Ferrari Luce’, la prima 
vettura elettrica dello sto-
rico marchio italiano. 
Siamo orgogliosi che la 
Ferrari abbia scelto la no-
stra città per questo 
evento mondiale, ancora 

una volta dopo ‘Caval-
cade’ nel 2023: è la testi-
monianza di quanto Roma 
sia tornata centrale, at-
trattiva e ambita. Ab-
biamo lavorato per un 
anno con la Ferrari per ar-
rivare a questo traguardo 
e abbiamo fortemente vo-
luto che venisse coinvolta 
tutta la città: per questo, 
dopo il lancio mondiale di 
ieri notte, la macchina 
sarà visibile gratuita-
mente sabato 30 maggio 
con un percorso immer-
sivo. L’esperienza inizierà 
con un’esposizione delle 
componenti tecnologiche 
e di design delle vetture, 
con successivi momenti di 
approfondimento delle 
sue caratteristiche uni-
che. Al termine della vi-
sita, i partecipanti 
potranno ammirare da vi-
cino anche altri modelli 
iconici della storia di Fer-
rari. A rendere ancora più 
suggestivo l’evento, dei 
light show illumineranno 
l’architettura avveniristica 
dell’edificio. Ringrazio la 
Ferrari per la collabora-
zione e l’Agenzia del De-
manio, con cui stiamo 

lavorando molto per rilan-
ciare e valorizzare il sito 
di Tor Vergata”. Lo di-
chiara Alessandro Ono-
rato, Assessore ai Grandi 
Eventi, Sport, Turismo e 
Moda di Roma Capitale. 
Secondo quanto annun-
ciato, l’esposizione gra-
tuita offrirà un itinerario 
immersivo dedicato alle 
componenti tecnologiche 
e di design, con momenti 
di approfondimento sulle 
caratteristiche della vet-
tura. Al termine del per-
corso sarà possibile 
osservare da vicino alcuni 
modelli iconici della storia 
Ferrari, mentre scenogra-
fici light show enfatizze-
ranno le linee dell’edificio 
firmato da Santiago Cala-
trava. L’organizzazione 
dell’evento ha visto la col-
laborazione tra Roma Ca-
pitale, Ferrari e l’Agenzia 
del Demanio, nell’ottica di 
promuovere e valorizzare 
l’area di Tor Vergata. La 
scelta della sede e il coin-
volgimento di più attori 
sottolineano l’obiettivo di 
legare i grandi eventi alla 
riqualificazione strategica 
del territorio. 

La nuova Ferrari Luce è 
stata presentata questa 
mattina a Papa Leone XIV 
nella residenza di Castel 
Gandolfo, nel territorio 
del Lazio. Alla cerimonia 
hanno preso parte il pre-
sidente John Elkann e 
l’amministratore delegato 
Benedetto Vigna, insieme 
ad altri dirigenti e tecnici 
dell’azienda. L’incontro si 
è svolto nella storica cor-
nice della residenza pon-
tificia di Castel Gandolfo, 
realtà di rilievo per il ter-
ritorio a sud di Roma. La 
presentazione ha messo 
al centro il nuovo mo-
dello, con un momento di 
confronto tra i vertici di 
Ferrari e il Pontefice, in 
un contesto di sobrietà 
istituzionale. Nel corso 
dell’incontro, John Elkann 
ha condiviso un messag-
gio di forte valore simbo-
lico. “È stata una grande 
emozione e un immenso 
onore – ha affermato El-
kann – incontrare Sua 
Santità insieme ai colle-
ghi di Ferrari. Un mo-
mento di straordinario 
valore umano e simbolico, 
che ispira tutte le persone 

della nostra azienda a 
continuare il proprio per-
corso con passione, re-
sponsabilità e fiducia 
verso il futuro. Un’occa-
sione che resterà per 
sempre nella nostra me-
moria e nella storia di 
Ferrari”. Durante la vi-
sita, John Elkann ha do-
nato al Pontefice il 
volante dell’auto, un og-
getto altamente rappre-
sentativo dell’identità del 
marchio. Il gesto si è in-
serito in un clima di reci-
proca considerazione, 
sottolineando il signifi-

cato umano e professio-
nale attribuito all’incon-
tro. La scelta di Castel 
Gandolfo evidenzia il le-
game con il territorio la-
ziale, con un evento che 
interessa da vicino i let-
tori di Roma e provincia. 
La presenza di John El-
kann e Benedetto Vigna 
conferma l’importanza 
dell’appuntamento per 
l’azienda e per la comu-
nità locale, con un’atten-
zione istituzionale che 
valorizza il Lazio come 
cornice di incontri di ri-
lievo. 

Per l ’organizzaz ione,  che chiede una condanna su Gaza,  “non c i  sono le  condiz ioni  per la  partec ipaz ione di  un loro carro in parata” 

Roma Pride, niente carro per Keshet Ita l ia e Keshet Europa

Alla cerimonia hanno preso parte il presidente John Elkann e l’ad Benedetto Vigna 

Ferrari Luce a Castel Gandolfo dal Papa
Onorato: “Siamo orgogliosi che la Ferrari abbia scelto la nostra città” 

A Roma il debutto mondiale di Ferrari Luce

Nel documento si legge: 
“Condanniamo con forza il 
genocidio e le violenze in 
corso a Gaza ad opera 
dello Stato di Israele che, 
in arrogante noncuranza 
del diritto internazionale, 
colpiscono la popolazione 
civile palestinese”. Gli or-
ganizzatori precisano inol-
tre: “Sappiamo 
distinguere con chiarezza 
la differenza fra il governo 
israeliano e la comunità 
ebraica costituita da per-
sone Lgbtqia+ e non po-
tremmo mai attribuire a 
quest’ultima la responsa-
bilità di atti criminali di 
guerra operati da un go-
verno genocida. Attri-
buiamo, tuttavia, a 
Keshet Italia la responsa-
bilità di non aver preso e 
non intendere prendere le 
distanze dal genocidio in 
corso a Gaza ma, anzi, di 
fare un non condivisibile 
distinguo lessicale nel do-
cumento da loro recente-
mente pubblicato. Noi 
chiediamo a chiunque fac-
cia richiesta di parteci-

pare con un carro in Pa-
rata di fare proprie tutte 
le nostre rivendicazioni e 
le nostre istanze”. Viene 
ribadito il requisito per i 
carri: “La partecipazione 
di un carro al Roma Pride 
presuppone quindi – a 
prescindere dall’orienta-
mento sessuale, identità, 
religione, etnia o naziona-
lità di chi vi sale – anche 
una posizione netta e ine-
quivocabile di condanna 
rispetto al genocidio per-
petrato dal governo israe-

liano. La storia della no-
stra Repubblica è una sto-
ria di Resistenza. La storia 
del nostro movimento e 
anch’essa una Storia di 
Resistenza. Il Roma Pride 
sostiene, quindi, il diritto 
di esistere e di resistere 
del popolo palestinese op-
presso dalla condotta cri-
minale e genocidiaria del 
governo israeliano. Il no-
stro documento politico 
non è un buffet dal quale 
è possibile scartare e 
ignorare singole pietanze 

indesiderate”. Immediata 
la risposta dell’associa-
zione ebraica Lgbtqia+. 
“Il Roma Pride ha gettato 
la maschera. Con un co-
municato ufficiale, am-
mette di averci escluso. Ci 
accusano di non aver 
preso le distanze dal go-
verno israeliano. È falso 
ed è un pericoloso doppio 
standard. Il Roma Pride 
rimarca il saper distin-
guere ‘con chiarezza la 
differenza fra il governo e 
la comunità ebraica costi-

tuita da persone 
Lgbtqia+’ ma si chiede 
alle persone italiane 
ebree di prendere le di-
stanze da un governo 
estero di cui non siamo 
responsabili”. L’associa-
zione aggiunge: “La no-
stra posizione politica è 
pubblica, chiara e inva-
riata da oltre un anno. Lo 
scorso anno il portavoce 
del Roma Pride, Mario Co-
lamarino, ha difeso pub-
blicamente la nostra 
presenza anche in confe-

renza stampa, e ci colpi-
sce che oggi la nostra 
stessa presenza venga 
messa in discussione”. Da 
Keshet Italia è arrivato 
anche un appello alle isti-
tuzioni e, in particolare, al 
sindaco di Roma Roberto 
Gualtieri, a non parteci-
pare al Pride. Già lo 
scorso anno non erano 
mancati contrasti per gli 
sponsor della manifesta-
zione, accusati da più 
parti di sostegno a 
Israele. In quell’occasione 
il portavoce del Pride 
Mario Colamarino aveva 
replicato: “Sono fake 
news – aveva risposto il 
portavoce della manife-
stazione, Mario Colama-
rino -. Molti degli 
influencer che oggi le dif-
fondono, sono gli stessi 
che, fino a qualche giorno 
fa, facevano pubblicità a 
quei marchi”. La discus-
sione aveva contribuito ad 
ampliare la distanza con il 
Priot Pride, corteo alter-
nativo che da tre anni si 
svolge in contemporanea. 
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La città martire si prepara 
ad accogliere la sesta edi-
zione di Cassino Fanta-
stica, il Festival del 
Fumetto e dell’Immagina-
rio che torna nel prossimo 
weekend nel cuore del 
Basso Lazio. Gli spazi del-
l’Istituto Paritario San Be-
nedetto, di fronte il civico 
48 di Via Marconi, ospite-
ranno una kermesse ricca 
di incontri con autori, gare 
cosplay, musica, proie-
zioni, area games, merca-
tino di vintage comics, 
mostre e laboratori per 
appassionati, bambini e 
famiglie. Tra gli ospiti 
d’eccezione figurano lo 
scrittore di fantascienza 
Dario Tonani e lo sceneg-
giatore e curatore di casa 
Bonelli Luca Barbieri, pro-
tagonisti di appuntamenti 
dedicati al loro percorso 
artistico e ai rapporti in 
atto “dietro le quinte” con 
le intelligenze artificiali. 
La manifestazione con-
ferma anche la partner-
ship con la Banca Popolare 
del Cassinate, da sempre 
impegnata nel sostegno 
alla cultura. Le mostre 
metteranno in luce il la-

voro di Franco Brambilla, 
copertinista storico della 
collana Urania di Monda-
dori, e di Ugo Verdi, ele-
gante disegnatore 
torinese già collaboratore 
della Bonelli. Spazio al ci-
nema breve con la rasse-
gna “Fantastica in Corto”, 
organizzata in collabora-
zione con il festival Visioni 
Corte. In programma 
anche un focus sui 50 anni 
di Goldrake, le lezioni di 
giapponese “Un kanji per 
amico” e la proclamazione 
dei vincitori nazionali 
2026 del Premio Lorenzo 
Bartoli. L’Area Showcase 
esterna ospiterà talenti 
della narrativa e della mu-
sica del territorio, il tradi-
zionale anime karaoke 

contest, un live show de-
dicato agli anni ’80, tributi 
alle sigle degli anime con 
Alecia e la presentazione 
dell’ultimo disco dei Joh-
nny Freak, storica band 
ciociara che celebra 20 
anni di attività. Nell’Artist 
Alley sono attesi oltre 20 
autori e illustratori da 
tutta Italia, con spazi de-
dicati a board game, card 
game, scacchi e giochi di 
ruolo, oltre a un’area food 
per lo street food a tema 
cinematografico e stand 
su collezionismo, fumetti, 
card e action figure. L’ac-
cesso prevede un contri-
buto di 5 euro per un 
giorno o 8 euro per due 
giorni, con agevolazioni 
per i cosplayer ed entrata 
gratuita per i bambini in 
età prescolare. “Cassino 
Fantastica” aderisce al 
movimento Cosplability, 
impegnato per l’inclusione 
nelle manifestazioni nerd 
e otaku. Informazioni e 
aggiornamenti sono dispo-
nibili sul sito ufficiale 
www.cassinofantastica.it e 
via email all’indirizzo fe-
stival@cassinofantastica.it
. 

Roma, i titoli di coda scor-
rono per la sala Cine-Città 
all’interno del Macro. A di-
stanza di cinque mesi dal-
l’avvio, partito a metà 
dicembre 2025, l’espe-
rienza si ferma per la 
scarsa affluenza: un epi-
logo che, di fatto, suona 
come un «the end». In 
questi giorni non è più 
possibile acquistare il bi-
glietto sul sito del museo, 
ulteriore segnale della 
chiusura delle attività. 
Alla partenza il progetto 
era stato presentato come 
uno spazio capace di atti-
rare nuovi pubblici nel 
cuore della capitale. Nelle 
comunicazioni iniziali, af-
fidate alla direttrice del 
polo Cristiana Perrella e 
all’assessore capitolino 
alla Cultura Massimiliano 
Smeriglio (impegnato nel 
rilancio di altri tre ci-
nema), la sala veniva de-
finita «spazio ibrido, il 
primo terzo luogo di 
Roma», «libreria, book-
store e di aule studio», 
con l’idea di offrire occa-
sioni «lunghe come le mo-
stre o veloci come il 
cinema». Obiettivi ambi-

ziosi, che però non hanno 
trovato riscontro nelle 
presenze. Nel cartellone 
dei mesi scorsi non sono 
mancati nomi di rilievo: 
da Fellini a Visconti, pas-
sando per Mimmo Calo-
presti e Simone Manetti 
con il suo film su Giulio 
Regeni. Nonostante ciò, il 
pubblico è rimasto esiguo. 
Neppure le promozioni via 
Instagram hanno invertito 
la rotta, con post che as-
sicuravano «sabato e do-
menica è gratuito!» ma 
che, come segnalato, 

sono rimasti senza com-
menti. Il segnale più evi-
dente dello stop è la 
biglietteria online so-
spesa: sul sito del Macro 
non risulta più possibile 
procedere all’acquisto. La 
sala interna al Museo di 
Arte Contemporanea di 
Roma chiude così il suo 
breve ciclo, nato con 
l’obiettivo di creare un 
punto d’incontro tra espo-
sizioni e cinema e termi-
nato, dopo pochi mesi, 
per la mancanza di pub-
blico. 

Il centro storico diventa un percorso esperienziale tra eccellenze della Tuscia 

Ronciglione: “Calici in fiore” il 30 e 31 maggio
Ronciglione si prepara a 
due giornate dedicate a 
gusto, cultura e scenogra-
fie con “Calici in fiore”, in 
programma il 30 e 31 
maggio nell’ambito della 
Settima Fiera Farnesiana. 
Nel borgo, insignito del ti-
tolo di uno dei Borghi più 
belli d’Italia, il centro sto-
rico diventa un percorso 
esperienziale tra eccel-
lenze della Tuscia, luci e 
musica dal vivo. Il cuore 
dell’iniziativa è il vino di 
qualità. Per l’occasione 
sono state selezionate 12 
cantine del territorio, 
pronte a proporre in de-
gustazione oltre 40 eti-
chette di pregio. I 
visitatori potranno pas-
seggiare tra vie e piazze 
sorseggiando il meglio 
della produzione locale e 
abbinando i calici ai sa-
pori tipici della tradizione 
farnesiana, in un itinera-
rio enogastronomico pen-
sato per valorizzare le 
eccellenze del luogo. “Ca-
lici in fiore” è anche 
un’esperienza visiva e 

culturale. Il borgo indos-
serà il suo abito migliore 
grazie a installazioni flo-
reali e luminose che illu-
mineranno vicoli e scorci, 
creando un’atmosfera 
suggestiva. Per chi desi-
dera approfondire la sto-
ria di Ronciglione sono 
previste visite guidate e 
attività diffuse nel centro 
storico, tra rimandi al-
l’anima medievale e rina-
scimentale della città. 
Con il calare della sera il 
programma si accende di 
musica. Le note live di 
un’arpa accompagneranno 
l’accoglienza in un clima 
intimo, per poi lasciare 

spazio all’energia di di-
versi gruppi. La chiusura 
sarà affidata a un dj set 
impreziosito da perfor-
mance dal vivo di violino 
elettrico e sax, per un fi-
nale coinvolgente. L’am-
ministrazione comunale 
invita cittadini e visitatori 
a prendere parte al-
l’evento, che unisce con-
vivialità e bellezza del 
territorio. Per informa-
zioni, programma com-
pleto e prenotazioni delle 
visite guidate, è possibile 
consultare i canali social 
ufficiali dell’ente o della 
manifestazione “Calici in 
fiore”. 

I l  metodo educat ivo che guarda a l  futuro ne l  cuore de l la Capita le 

Da Kate Middleton alla Acorn di Roma

Partito a metà dicembre 2025, l’esperienza si ferma per la scarsa affluenza 

Macro, chiude la sala Cine-Città
Tra gli ospiti d’eccezione figurano lo scrittore di fantascienza Dario Tonani 

Cassino Fantastica: il festival del fumetto

C’è un fi lo diretto che 
collega Kate Middleton a 
Roma. E’ il “Reggio Emi-
lia Approach”, modello 
educativo conosciuto in 
tutto il mondo e apprez-
zato anche dalla princi-
pessa del Galles, in 
visita in Italia a maggio 
proprio per studiare da 
vicino il sistema nato nel 
secondo dopoguerra nel 
nostro paese. Una nuova 
visione dell’educazione 
dell’ infanzia, fatta di 
creatività, pensiero cri-
tico, esplorazione e col-

laborazione che da set-
tembre verrà sposata 
anche dalla Acorn Inter-
national School, istituto 
romano con quasi 
trent’anni di storia im-
merso in un campus di 
oltre diecimila metri 
quadrati. Gli studenti 
avranno così la possibi-
l ità di entrare in con-
tatto in maniera sempre 
più profonda con l’am-
biente che li circonda. 
Non è un caso che il 
“Reggio Emilia Appro-
ach” venga adottato 

dalla Acorn International 
School, istituto che ha 
fatto da sempre dell’ in-
novazione uno dei suoi 
punti di forza. Già oggi il 
modello educativo della 
scuola è raro da trovare 
in altre realtà romane: 
gli studenti, dalle scuole 
primarie al l iceo, hanno 
la possibil ità di seguire 
un dual curriculum che 
fonde il meglio dei pro-
grammi internazionali 
britannici con la solidità 
del percorso accademico 
italiano. 
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Luchè torna a Rock in 
Roma 2026: il 17 luglio 
sarà protagonista all’Ip-
podromo delle Capan-
nelle. Tra i principali 
esponenti della scena 
urban italiana, reduce 
dalla partecipazione alla 
76esima edizione del Fe-
stival di Sanremo con il 
brano “Labirinto”, l’artista 
porterà a Roma uno degli 
appuntamenti più attesi 
del cartellone. I biglietti 
sono disponibili su Ticke-
tone. La serata è in pro-
gramma giovedì 17 luglio 
all’Ippodromo delle Ca-
pannelle, con apertura 
cancelli alle 18,30 e inizio 
concerto alle 21,45. L’in-
gresso è da via Appia 
Nuova, 1245. I biglietti 
sono in vendita su Ticke-
tone, canale ufficiale indi-
cato dall’organizzazione. 
Protagonista di primo 
piano della scena urban 
nazionale, Luchè è reduce 
dal palco dell’Ariston con 
“Labirinto” e a Rock in 
Roma 2026 presenterà un 
live atteso dal pubblico 
capitolino. La data alle 
Capannelle si preannuncia 
come uno dei momenti da 

non perdere della sta-
gione estiva, grazie a un 
repertorio capace di dialo-
gare con fan di genera-
zioni diverse. Nato e 
cresciuto nella Capitale, 
Rock in Roma negli anni è 
diventato un riferimento 
per pubblico e artisti. 
L’edizione 2026 lo con-
ferma con una proposta 

ricca e trasversale, ca-
pace di riflettere le ten-
denze contemporanee 
senza tralasciare i prota-
gonisti che hanno segnato 
la storia della musica. Un 
mix di generi, linguaggi e 
generazioni pensato per 
coinvolgere una platea 
sempre più ampia e varie-
gata. 

Roma ha ospitato la pre-
sentazione dell’Italy Major 
Premier Padel, con la par-
tecipazione del ministro 
per lo Sport e i giovani, 
Andrea Abodi. Nel suo in-
tervento è emersa l’atten-
zione per la qualità 
organizzativa, il rispetto 
del pubblico e il ruolo del 
turismo sportivo, temi 
centrali per la Capitale e 
per il Lazio. “La serenità 
che si respira qui è il 
frutto della capacità di 
trasformare le difficoltà in 
opportunità merito di 
tutte le parti coinvolte, a 
partire da Sport e Salute, 
Fitp e federazione inter-
nazionale. L’obiettivo è 
migliorare la cultura del 
movimento ma anche ac-
cogliere il favore del pub-
blico, che va rispettato. 
Alcuni sport lo hanno di-
menticato pensando che 
per riempire uno stadio 
basti aprire i cancelli”. 
Così il ministro per lo 
Sport e i giovani, Andrea 
Abodi, alla presentazione 
a Roma dell’Italy Major 
Premier Padel. “Tennis e il 
padel rendono soddisfatti 
gli utenti, gli spettatori. 

Non è fortuna, ma abilità, 
investimenti, fatti nelle 
scuole e non solo. La qua-
lità del turismo sportivo 
grazie alla bellezza dei 
luoghi determina bellezza 
– sottolinea Abodi -. Noi 
stiamo cercando di ren-
dere i grandi eventi 
un’opportunità cercando 
di valorizzare anche luo-
ghi come il Sud Italia. Il 
padel, ad esempio, è nel 
programma dei Giochi del 
Mediterraneo, altro 
grande appuntamento im-
portante del 2026”. L’ac-
cento sul potenziale dei 
grandi eventi conferma la 
strategia di sistema per 
far crescere la “cultura del 
movimento” e il coinvolgi-
mento degli spettatori. 
L’attenzione alla qualità 

dell’esperienza, dalle 
scuole agli impianti, è in-
dicata come leva per con-
solidare la soddisfazione 
di praticanti e pubblico e 
per generare ricadute su 
Roma e sulle aree coin-
volte. L’Italy Major Pre-
mier Padel rafforza il 
posizionamento della Ca-
pitale come sede di ap-
puntamenti sportivi di 
primo piano. Nel quadro 
delineato da Abodi, la si-
nergia tra Sport e Salute, 
Fitp e federazione inter-
nazionale è indicata come 
elemento decisivo per tra-
sformare le difficoltà in 
opportunità, mettendo al 
centro il pubblico e valo-
rizzando anche il Sud Ita-
lia in vista dei Giochi del 
Mediterraneo 2026. 

Il gruppo torna nella Capitale con Quarant’anni di “17 Re” – Tour 2026 

Litfiba il 16 luglio a Rock in Roma
Litfiba tornano nella Ca-
pitale con Quarant’anni 
di “17 Re” – Tour 2026, 
una tappa attesa che 
porterà la band sul palco 
di Rock in Roma martedì 
16 luglio. Il concerto si 
terrà all’Ippodromo delle 
Capannelle, per una se-
rata che celebra uno dei 
lavori più iconici del 
gruppo. La data da se-
gnare in agenda è il 16 
luglio all’Ippodromo delle 
Capannelle, storico spa-
zio dei grandi live estivi 
romani. L’area è raggiun-
gibile con ingresso da via 
Appia Nuova, 1245, nel 
quadrante sud-est di 
Roma. L’evento si inseri-
sce nel cuore dell’estate 
cittadina e promette un 
pubblico numeroso e in-
tergenerazionale. L’ac-
cesso all’area concerto è 
previsto con apertura 
cancelli alle 18,30, men-
tre l’inizio del live è fis-
sato alle 21. I biglietti 
sono disponibili sulle 
principali piattaforme di 
ticketing: Ticketone e 

Ticketmaster. Si consiglia 
di verificare la disponibi-
lità e di procedere all’ac-
quisto con anticipo, 
considerata la forte ri-
chiesta che tradizional-
mente accompagna gli 
appuntamenti del festi-
val. Nato e cresciuto a 
Roma, Rock in Roma si è 
affermato come punto di 
riferimento per pubblico 
e artisti, grazie a un car-
tellone capace di unire 
linguaggi e generazioni. 
L’edizione 2026 conferma 
l’impronta trasversale del 
festival, con una lineup 
che accosta i protagonisti 

della scena contempora-
nea ai nomi che hanno 
segnato la storia della 
musica. Nel programma 
figurano, tra gli altri, Ma-
rilyn Manson, Emma, The 
Offspring e molti altri ar-
tisti, a testimonianza 
della varietà dell’offerta. 
Per gli appassionati della 
storica band fiorentina, 
la tappa romana rappre-
senta un’occasione per 
rivivere un capitolo fon-
damentale del loro per-
corso artistico in un 
contesto di grande ri-
chiamo per la musica live 
a Roma. 

L’autore ripercorrerà la propria carriera attraverso aneddoti e canzoni 

Mogol al festival dell’ecologia a Montefiascone

“Il padel è nel programma dei Giochi del Mediterraneo, altro grande appuntamento” 

Abodi a Roma: padel e grandi eventi 
Reduce dallo scorso Sanremo, il 17 luglio sarà protagonista all’Ippodromo delle Capannelle 

Rock in Roma 2026: Luchè in concerto

Mogol inaugura la sesta 
edizione del Festival 
dell’ecologia integrale a 
Montefiascone martedì 2 
luglio. L’appuntamento, 
organizzato dall’associa-
zione Rocca dei Papi per 
un’ecologia integrale Ets, 
è in calendario fino al 5 
luglio e richiama il pub-
blico nella cornice storica 
del centro. Alle ore 18, in 
piazza Santa Lucia Filip-
pini, il cartellone si apre 
con “Mogol incontra 
Mogol”, un viaggio tra pa-
role, musica e memoria in 
cui l’autore ripercorre la 
propria carriera attra-
verso aneddoti e canzoni. 
L’appuntamento è a in-
gresso libero, con una 
scaletta pensata per coin-
volgere platee trasversali 
e appassionati di ogni 
età. Lo spettacolo d’esor-
dio è fissato per le 18 
nella suggestiva piazza 
Santa Lucia Filippini, sce-
nario che accoglierà l’av-
vio della rassegna in un 
contesto raccolto e 
adatto all’ascolto. 

L’evento resta fruibile dal 
pubblico senza ticket, fa-
vorendo una partecipa-
zione ampia. Ad 
accompagnare il paroliere 
è il compositore e arran-
giatore Giuseppe “Gioni” 
Barbera, già direttore 
d’orchestra al Festival di 
Sanremo. Al pianoforte 
Barbera reinterpreta al-
cune delle più celebri 
canzoni del repertorio di 
Mogol, contribuendo a 
creare un’atmosfera in-

tima e di forte impatto 
emotivo. Il percorso mu-
sicale ripropone i grandi 
brani: dallo storico soda-
lizio con Battisti, fino alle 
canzoni scritte per Coc-
ciante, Mina, Mango, Ce-
lentano e Dalla. Un 
racconto in musica che 
mette a fuoco la lunga 
stagione creativa di uno 
degli autori più influenti 
della canzone italiana, 
nel segno della condivi-
sione con il pubblico. 
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Calciomercato Roma in 
movimento per rinforzare 
il reparto di mezzo. Se-
condo quanto riferito da 
Piero Torri su Radio Manà 
Manà, il club giallorosso 
sta monitorando con at-
tenzione Allan, centro-
campista del Palmeiras 
considerato un profilo in-
teressante in ottica fu-
tura. Le informazioni 
emerse parlano di una 
valutazione positiva da 
parte della Roma sul gio-
vane mediano brasiliano. 
La pista Allan rientra tra 
le opzioni al vaglio della 
dirigenza, che sta osser-

vando il giocatore con 
costanza. La ricostru-
zione, riportata in radio 
da Piero Torri, indica un 
interesse concreto sul 
calciatore come possibile 
investimento per la pros-
sima stagione. Allan è un 
classe 2004 e viene valu-
tato 25 milioni di euro. Il 
brasiliano è considerato 
un prospetto già maturo 
per misurarsi con conte-
sti competitivi elevati. La 
sua candidatura si inseri-
sce nella linea seguita 
dal club: focus su ele-
menti giovani ma pronti 
ad alzare il livello dell’or-

ganico. L’interesse per 
Allan conferma l’orienta-
mento della Roma verso 
profil i con prospettiva e 
immediata affidabilità. In 
questa fase si parla di 
monitoraggio attivo, con 
la società attenta a co-
gliere opportunità utili a 
rinforzare il centrocampo 
giallorosso senza dero-
gare ai criteri di sosteni-
bilità e crescita tecnica 
del gruppo. La posizione 
del giocatore nel radar 
capitolino resta dunque 
da seguire con atten-
zione nelle prossime set-
timane. 

La Serie A 2026/2027 ha 
ufficializzato il proprio ca-
lendario, fissando l’avvio a 
domenica 23 agosto 2026 
e la conclusione a dome-
nica 30 maggio 2027. Un 
percorso scandito da ap-
puntamenti chiave che in-
teresseranno da vicino il 
territorio del Lazio, con il 
Frosinone pronto a misu-
rarsi nuovamente nella 
massima serie dopo la 
promozione. Nel pro-
gramma spiccano due 
turni infrasettimanali pre-
visti per il 28 ottobre e 
per il 6 gennaio 2027. La 
sosta natalizia scatterà il 
27 dicembre, mentre le 
pause dedicate alle nazio-
nali saranno tre: dal 27 
settembre al 4 ottobre 
2026, nel weekend del 15 
novembre e in quello del 
28 marzo 2027. Si tratta 
di snodi che incideranno 
sulla gestione della rosa e 
sulla distribuzione dei ca-
richi in un’annata annun-
ciata intensa. Per il 
Frosinone Calcio cresce 
l’attesa di conoscere il 
proprio percorso nel mas-
simo campionato. I sor-
teggi del calendario di 

Serie A si terranno il 5 
giugno a Parma, data 
nella quale il club giallaz-
zurro scoprirà l’ordine 
delle gare e le principali 
tappe del ritorno in A. 
L’attenzione dei tifosi la-
ziali è rivolta a un tabel-
lone che definirà subito le 
prime sfide e gli incroci 
più delicati. Il primo ap-
puntamento della nuova 
annata è già definito: il 16 
agosto il Frosinone affron-

terà la Juve Stabia in 
Coppa Italia. Sarà il de-
butto ufficiale della sta-
gione 2026/2027 e un test 
immediato per misurare 
condizione, automatismi e 
ambizioni in vista dell’ini-
zio del campionato. Un 
passaggio significativo per 
una squadra che punta a 
confermarsi ad alti livelli, 
forte dell’entusiasmo ge-
nerato dal recente tra-
guardo della promozione. 
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Dybala trascina la Roma a Verona
Paulo Dybala ha impie-
gato appena novanta mi-
nuti per riaccendere la 
Roma a Verona, firmando 
una prova da leader che 
ha spazzato via dubbi e 
perplessità. Nel dibattito 
pubblico risuona spesso 
la frase: «Eh, ma Dybala 
costa troppo, sta sempre 
male, ormai fa la diffe-
renza in una decina di 
partite all’anno». Nel po-
meriggio veneto è acca-
duto l’opposto, perché 
senza il suo estro la gara 
avrebbe potuto prendere 
un’altra direzione, con la 
squadra bloccata per 
oltre cinquanta minuti. 
Nella fase centrale della 
ripresa l’argentino ha 
cambiato ritmo e partita: 
ha provocato l’espulsione 
di Valentini, messo a re-
ferto due assist e com-
piuto un salvataggio 
nell’area piccola, resti-
tuendo alla Roma quella 
personalità che pareva 
smarrita. Con Dybala in 
campo la manovra ha ri-
trovato qualità, tempi e 

coraggio, elementi deter-
minanti per una trasferta 
complessa. Qualità e per-
sonalità restano la bus-
sola del lavoro di 
Gasperini nella costru-
zione della nuova Roma. 
In questo contesto il ta-
lento di Dybala rappre-
senta un riferimento, ma 
la sua gestione dovrà es-
sere calibrata per valoriz-
zarne l’incidenza nelle 
fasi chiave della stagione. 
Le parti sono al confronto 
da quindici giorni e, 
quando l’agente sarà 
convocato a Trigoria, è 
attesa la fumata bianca. 
Subito dopo si aprirà un 
dossier altrettanto deci-
sivo: essendo un classe 
’93, Dybala andrà gestito 
con attenzione e con la 
capacità, condivisa tra 
tecnico e calciatore, di 
resistere alle tentazioni 
di un impiego continuo. 
L’obiettivo è preservarne 
lucidità e incisività. In 
autunno Dybala aveva ri-
trovato continuità, con 5 
gare giocate quasi per in-

tero: Inter, Plzen, Sas-
suolo, Parma e Milan. A 
chi chiedeva se non fosse 
il caso di centellinarne 
l’impiego, la risposta fu 
netta: «Se sta bene, 
gioca. E può farlo tran-
quillamente per 90 mi-
nuti». Oggi lo scenario 
impone uno step ulteriore 
nella programmazione dei 
carichi. Ora si riparte. 
Dybala si fermerà per ri-
fiatare e tornerà tirato a 
lucido dopo le vacanze e 
dopo aver guardato con 
malinconia i mondiali 
americani. La Selección 
sembra un capitolo 
chiuso, mentre la Roma 
resta il presente, anche 
grazie al lavoro ai fianchi 
portato avanti in queste 
settimane da Gasperini. 
Sembrava finita dopo Bu-
dapest, poi ai tempi di De 
Rossi con l’offerta araba 
e persino dopo Parma, 
quando le sue parole suo-
navano come un com-
miato. Invece Dybala è 
ancora qui, per la Roma e 
per i suoi tifosi. 

Il dirigente ha condiviso un percorso vincente con Gasperini all’Atalanta 

Roma: D’Amico in pole come DS

Cresce l’attesa di conoscere il proprio percorso nel massimo campionato 

Serie A, Frosinone: date, soste e sorteggio 
I club giallorosso sta monitorando con attenzione Allan, centrocampista del Palmeiras 

Roma, nuova pista per il centrocampo

Roma riparte con ambi-
zioni dichiarate e un pro-
filo da allenatore da 
Champions: in un am-
biente complesso come la 
Capitale, il club giallo-
rosso punta a ritrovare 
stabilmente la ribalta eu-
ropea dopo un’assenza 
dalle grandi d’Europa 
lunga ben sette anni. La 
festa a Trigoria ha se-
gnato il cambio di passo, 
ma ora la priorità è tra-
durre l’entusiasmo in 
scelte operative. Serve 
una guida tecnica per la 
costruzione della rosa: il 
direttore sportivo va indi-
viduato in tempi rapidi. 
Secondo quanto riportato 
da Tuttosport, D’Amico 
sarebbe il candidato prin-
cipale a subentrare nella 
casella che si libererà 
dopo il congedo da Mas-
sara. Il dirigente ha con-
diviso un percorso 
vincente con Gasperini 
all’Atalanta, contribuendo 
a una crescita costante 
culminata con l’Europa 
League del 2024. Lo 

sguardo della nuova 
Roma è rivolto anche a 
Bergamo: il profilo di 
Gianluca Scamacca, le-
gato all’Atalanta fino al 
2027, resta un’idea calda 
per l’attacco. Per l’attac-
cante classe ’99 si tratte-
rebbe di un ritorno, dopo 
gli anni nel settore giova-
nile giallorosso. Con Ga-
sperini in panchina, 
l’attaccante ha totalizzato 
19 gol e 8 assist in 45 
presenze, cifre che ne 
certificano la crescita e 
l’affidabilità sotto porta. 
In uno scenario di pro-
fondi cambiamenti, sem-
pre secondo Tuttosport, 
con gli addii di Dovbyk e 
Ferguson serviranno due 
centravanti per dividersi 
il minutaggio tra campio-
nato e Champions Lea-

gue: l’accoppiata Malen-
Scamacca costituirebbe 
un arsenale di livello, 
combinando fisicità, pro-
fondità e capacità realiz-
zative. L’idea è garantire 
alternative di pari valore 
per sostenere un calen-
dario compresso e com-
petitivo, preservando 
intensità e qualità per 
tutta la stagione. Il dise-
gno tecnico parte da Tri-
goria, dove la 
programmazione a breve 
termine si intreccia con 
un orizzonte più ampio: 
consolidare la presenza 
europea e alzare l’asti-
cella della competitività. 
La scelta del ds e le 
prime operazioni di cal-
ciomercato saranno il 
banco di prova della 
nuova linea giallorossa. 
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Rino Gattuso è a un 
passo dalla panchina 
della Lazio. Manca sol-
tanto la firma prima 
dell’annuncio ufficiale e 
dell’avvio del lavoro a 
Formello, con Claudio Lo-
tito che ha accelerato la 
trattativa nelle ultime 
ore. Nel frattempo, Mau-
rizio Sarri è dato a un 
passo dall’Atalanta, sce-
nario che ha spinto il 
club biancoceleste a defi-
nire rapidamente il nuovo 
corso tecnico. L’accordo è 
ormai impostato e il club 
punta a chiudere in tempi 
brevi, così da consentire 
al nuovo allenatore di 
pianificare la stagione fin 
da subito nei centri spor-
tivi di Roma. L’ufficialità 
è attesa a ridosso della 
firma, con l’ immediata 
programmazione del la-
voro a Formello in vista 
del prossimo campionato. 
Secondo quanto rico-
struito, le parti hanno 
raggiunto un’intesa su un 
contratto biennale con 
formula uno più uno, con 
il secondo anno conside-
rato una formalità. L’in-
gaggio previsto è di 1,5 

milioni di euro a stagione 
più bonus. Come ripor-
tato dal Corriere dello 
Sport, nell’intesa è stato 
inserito anche un bonus 
Champions League, af-
fiancato da ulteriori 
premi legati ai risultati 
europei. Dopo il nono 
posto dell’ultimo campio-
nato, rientrare tra le 
prime quattro rappresen-
terebbe per la Lazio un 

passo significativo. Il po-
sizionamento in zona 
Champions viene consi-
derato un obiettivo prio-
ritario e attiverebbe i 
premi previsti dal con-
tratto. L’arrivo di Gattuso 
punta a dare impulso a 
un progetto competitivo, 
con l’obiettivo di ripor-
tare il club romano nelle 
principali vetrine euro-
pee. 

Manca solo l’ufficialità, ma 
l’approdo di Gennaro Gat-
tuso sulla panchina della 
Lazio è considerato ormai 
definito. L’allenatore è at-
teso al rientro dopo l’espe-
rienza con la Nazionale 
italiana e si prepara a gui-
dare i biancocelesti con un 
contratto biennale. Nei 
prossimi giorni è previsto 
l’arrivo a Formello per 
l’avvio della programma-
zione in vista della nuova 
stagione. Gattuso suben-
trerà a Maurizio Sarri con 
l’obiettivo di impostare ra-
pidamente metodo di la-
voro e priorità. 
L’organizzazione del quar-
tier generale di Formello 
offrirà la base per definire 
staff, tempistiche e prime 
valutazioni sulla rosa. La 
società punta a una transi-
zione ordinata e a scelte 
operative chiare, in un 
momento in cui la conti-
nuità interna rappresenta 
un tema decisivo. Secondo 
quanto riportato dal Cor-
riere della Sera, Gattuso 
ha avuto un primo con-
tatto diretto con Mattia 
Zaccagni e Alessio Roma-
gnoli. L’intento è provare a 

trattenere entrambi, una 
mossa che andrebbe a 
consolidare lo scheletro 
tecnico e carismatico del 
gruppo. La riuscita del-
l’operazione non è scon-
tata e dipenderà da una 
convergenza tra esigenze 
tecniche, aspettative dei 
calciatori e valutazioni 
della dirigenza. Il futuro di 
Romagnoli resta un punto 
sensibile. A gennaio il di-

fensore era stato vicino a 
lasciare la Capitale, una 
possibilità poi stoppata da 
Claudio Lotito. In estate 
potrebbe riaprirsi la pista 
Al Sadd, anche alla luce 
della frattura profonda con 
il presidente. Su questo 
dossier Gattuso proverà a 
incidere, consapevole del 
peso specifico del centrale 
all’interno della retroguar-
dia biancoceleste. 

Gli universitari ritrovano la vittoria dopo la sconfitta in casa di Ruvo di Puglia 

Gattuso alla Lazio: biennale da 1,5 milioni
A Roma la Lazio ha scelto 
Gennaro Gattuso per la 
guida tecnica della prima 
squadra. La decisione ar-
riva su impulso del presi-
dente Lotito e prevede il 
subentro al posto di Mau-
rizio Sarri, che risulta già 
in accordo con l’Atalanta. 
Secondo quanto riportato 
da Il Corriere dello Sport, 
il presidente si è mosso 
con tempestività dopo le 
chiamate di Fabiani. Sa-
rebbe bastata una sin-
gola telefonata per 
ottenere il sì di Gattuso 
all’offerta biancoceleste, 
un via libera che ha acce-
lerato in modo decisivo la 
trattativa. Sempre 
stando alla ricostruzione 
del quotidiano, Gattuso 
firmerà un contratto 
biennale con formula uno 
più uno: il secondo anno 
scatterà tramite una 
clausola definita pro 
forma. L’ingaggio previ-
sto è di 1,5 milioni di 
euro più bonus. La for-
malizzazione avverrà per 
via digitale, con gli ac-

cordi che saranno messi 
nero su bianco via mail. 
Una volta completato lo 
scambio dei documenti, 
l’allenatore sarà ufficial-
mente alla guida della 
squadra biancoceleste. Il 
passaggio di consegne 
avverrà in corrispon-
denza dell’uscita di Sarri, 

per il quale è indicato un 
accordo con l’Atalanta. 
Per il club capitolino si 
profila così un cambio in 
panchina immediato, de-
finito nei dettagli econo-
mici e contrattuali, in 
linea con le indicazioni 
emerse dalla rassegna 
stampa odierna. 

Due giocatori provenienti da Alatri e Sora, e un giovane esterno protagonista in Ciociaria 

Palmisani, Fini e Faticanti in azzurro

Una mossa che andrebbe a consolidare lo scheletro tecnico e carismatico del gruppo 

Gattuso: contatti con Romagnoli e Zaccagni
Nel contratto la formula uno più uno, con il secondo anno considerato una formalità 

Lazio-Gattuso: bonus Champions 

Tre talenti legati alla Cio-
ciaria vestiranno l’az-
zurro nelle prossime 
amichevoli internazio-
nali. Il Commissario Tec-
nico della Nazionale, 
Silvio Baldini, ha convo-
cato il portiere alatrense 
Lorenzo Palmisani, il 
centrocampista sorano 
Giacomo Faticanti e 
l’esterno Seydou Fini. La 
chiamata ufficiale con-
ferma il momento di ri-
lievo del movimento 
calcistico provinciale. 
Due prodotti del territo-
rio di Frosinone, prove-
nienti da Alatri e Sora, e 
un giovane esterno pro-
tagonista in Ciociaria, 
entrano nella lista che 
Baldini ha definito per i 
prossimi test con Lus-
semburgo e Grecia. Un 
segnale forte per un’area 
che continua a esprimere 
profili di livello nazio-
nale. Lorenzo Palmisani, 
classe 2004 e 196 centi-
metri, ha vissuto una 
stagione di grande affi-
dabilità con il Frosinone. 

Cresciuto nel vivaio gial-
lazzurro, ha già difeso i 
pali dell’Under 21 e ora 
viene premiato con la 
prima chiamata nella se-
lezione maggiore, coro-
nando un percorso 
costruito su lavoro e 
continuità. Giacomo Fati-
canti, classe 2004, nato 
a Roma e cresciuto a 
Sora, ha mosso i primi 
passi nell’Atletico Sora 
prima di passare dal set-
tore giovanile del Frosi-
none. Oggi è alla 
Juventus Next Gen ed è 
di proprietà del Lecce. 
Leader naturale, è stato 
capitano in diverse sele-
zioni azzurre giovanili, 
laureandosi campione 
d’Europa U19 e vicecam-

pione del Mondo U20. 
Seydou Fini, esterno of-
fensivo classe 2006, di 
proprietà del Genoa, si è 
messo in evidenza in 
Ciociaria e completa il 
pacchetto avanzato indi-
viduato dal CT, aggiun-
gendo brillantezza e 
profondità alla manovra. 
I convocati si ritrove-
ranno a Coverciano per 
preparare le due amiche-
voli: il 3 giugno in Lus-
semburgo e il 7 giugno in 
Grecia. Per la provincia 
di Frosinone, e per le co-
munità di Alatri e Sora, 
si prospettano due serate 
dal forte valore simbo-
lico, con l’azzurro che 
parla anche il linguaggio 
del territorio laziale. 


